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ROMA ///  CRONACA

REGIONE E SANITÀ

Vaccinazione Covid nel Lazio, ecco il calendario mese per
mese e per età
L’assessore alla Sanità, Alessio D’Amato, svela il cronoprogramma. Dopo medici e Rsa a
febbraio toccherà agli ultraottantenni. Tra aprile e giugno la fascia 60-79 anni

di CLARIDA SALVATORI di  Clarida Salvatori

«Se manca la benzina, la macchina non

può camminare. Se mancano i vaccini, la

campagna anti Covid non può proseguire

come previsto. Tutto dipende dalla

puntualità nelle consegne, specie delle

seconde dosi». Anche con un piano

vaccinale messo a punto nei minimi

dettagli, l’unica certezza che ha l’assessore

regionale alla Sanità, Alessio D’Amato, è la

cadenza delle «consegne fino al 28

gennaio, che andranno avanti al ritmo di 40

mila a settimana».

Il resto è sulla carta. La seconda tranche, quella che aprirà la fase 2 a febbraio, prevede altre

500 mila dosi di vaccino Pfizer, utili a immunizzare 250 mila persone. «A queste vanno aggiunte

le diecimila di Moderna che arriveranno nel Lazio. Sicuramente poche, ma il governo non ne ha

acquistate molte. A chi verranno inoculate? Dopo gli operatori sanitari e gli ospiti delle case di

riposo sarà il turno degli anziani oltre gli 80 anni, che nella nostra Regione sono 400 mila -

continua D’Amato -. Di questi una parte minima, il 10%, risiede nelle Rsa. Poi ci sono gli ottomila

che ogni mese vengono dimessi dagli ospedali e i 35 mila assistiti a domicilio. E da ultimo gli

autosufficienti, che sono altri 260 mila».

Ma alla fine del prossimo mese la campagna vaccinale anti Covid sarà ancora lontana

dall’entrare nel vivo. «La vaccinazione di massa potrà iniziare a marzo-aprile. Non prima -

prosegue l’assessore -. E questo per una ragione molto semplice. A marzo dovrebbe essere

approvato il vaccino di AstraZeneca, il che permetterà di avere molte più dosi a disposizione. E

non solo: sarà più facile da reperire, perché viene prodotto in uno stabilimento di Anagni; da

conservare, perché non prevede temperature a -80° e nemmeno a -20°; e da somministrare,

perché non andrà diluito. Allora potremo coinvolgere anche i medici di medicina generale e i

farmacisti. E la nostra capacità vaccinale potrà raggiungere un milione di somministrazioni al

mese, utilizzando la rete già collaudata per gli antinfluenzali».

A conti fatti, quindi, anche nella speranza che le agenzie del farmaco approvino l’antidoto

ReiThera-Spallanzani prima dell’estate, in sei mesi si potrebbe arrivare a coprire la totalità dei

sei milioni di residenti del Lazio. «Se i vaccini saranno disponibili sì. Il nostro obiettivo è avere a

giugno 1 milione 600mila vaccinati - spiega ancora D’Amato - e aver coperto tutta la fascia d’età

60-79 anni».

L’ordine della somministrazione seguirà regole chiare e precise: prima le fasce d’età più

avanzate - gli anziani sono infatti dall’inizio della pandemia obiettivo «ghiotto» per il virus - e le

persone fragili, cioè portatori di handicap e di patologie croniche o oncologiche (quest’ultima

categoria nel Lazio conta al momento 260 mila pazienti). Poi si proseguirà in base all’anagrafe -

in ordine decrescente - e verso soggetti sani. Resteranno fuori dalla campagna vaccinale anti

Covid i bambini e i ragazzi al di sotto dei 16 anni, per i quali l’antidoto non è ancora stato

formulato secondo le prescrizioni specifiche per l’età.
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Il cronoprogramma non prevede scostamenti dal piano strategico nazionale per «favorire» una

categoria piuttosto che un’altra. Si parla ad esempio di anticipare le vaccinazioni ai docenti e agli

operatori delle forze dell’ordine, ma l’assessore lo esclude: «Le Regioni su questo non hanno

autonomia - precisa -: devono rispettare le decisioni del governo». Se però a un certo punto si

opterà per immunizzare chi insegna e chi vigila sulla sicurezza del Paese, anche il Lazio si

adeguerà. Per il momento - insieme a Veneto, Emilia Romagna e Toscana - ieri, in sede di

conferenza Stato-Regioni, ha presentato la proposta di instaurare un meccanismo di ricompensa

per i comportamenti virtuosi: «Chi in questa prima fase ha vaccinato di più, senza tenere le dosi

distribuite ferme nei frigoriferi, e quindi inutilizzate, dovrebbe essere premiato con una priorità

sulle future tranche - conclude D’Amato -. La prossima settimana ci saranno delle verifiche in tal

senso».
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